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Nell’ebraico Jerushalaim, “casa
della pace”, Gerusalemme, situata
in Palestina, è la capitale per ec -
cel lenza della concezione biblica
della storia e luogo altamente sim-
bolico per le tre religioni monotei-
ste: Ebraismo, Cristianesimo ed
Islamismo. In un libro dedicato
alla simbologia, curato da Bruno
Nacci, si legge: «[...] Già abitata
nel IV millennio a.C., viene men-
zionata nei documenti egizi del
sec. XVIII a.C. col nome di “A -
ushamen, Rusha li mum”, e intor-
no al 1400 a.C. come Urushalim.
[...] Nelle visioni della fine dei
tempi e del giudizio Gerusalemme
rappresenta il luogo mitico in cui i
giusti vengono separati dai con-
dannati. La “Gerusalemme cele-
ste” o la “nuova Gerusalemme” è
l’immagine rovesciata della città
terrena, trasfigurata e innalzata
sul piano del soprannaturale;
nell’Apocalisse di Giovanni questa
città scende dal cielo come città di
Dio: il tempio non è più necessa-
rio, poiché “il Signore Iddio domi-
natore universale è il suo santua-
rio, come anche l’agnello. E la
città non ha bisogno del Sole né
della Luna che la rischiarino; poi-
ché la gloria di Dio la illuminò”».
«Il tempio di Salomone è un ar -
chetipo da cui tutti gli altri simboli
promanano e in cui sono unitaria-
mente riassunti […]» (Lenhoff e
Posner, Internationales Freimau-
rer-lexiKon, Graz 1965), peraltro
as sunto anche nel simbolismo mas-
sonico: il 16° grado del rito scozze-
se porta il nome di “principe di
Gerusalemme”. La tematica del
rapporto tra la Gerusalemme reale
e quella celeste oggi è divenuta
quasi incomprensibile. In parte è
chiarita dalle parole di R. Aron
(1960): «il tempio si trova in certo
qual modo nel punto d’intersezio-
ne tra il cielo e la Terra, il mondo
terreno e quello ultraterreno;
[...]. Al sancta sanctorum terre-
stre corrisponde un sancta san -
ctorum celeste [...]».

Marisa Zattini
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I momenti della vita non
sono tutti uguali. La speran-
za vorrebbe che fosse così,
vorremmo cioè che ogni
istante della vita fosse inten-
so, unico, pienamente vissu-
to, ma l’esperienza di tutti
porta ad affermare che non
è affatto così. Accadono
per ciò fatti imprevisti, avve-
nimenti casuali e pratica-
mente sempre indipendenti
dalla nostra volontà che una
misteriosa provvidenza sem-
bra mandarci per riaccen-
dere la vita, farci compiere
un passo, una svolta, un
pro   gresso. Nel tempo di o -
gnuno esistono degli incroci,
dei nodi in cui la mediocrità
e addirittura il nulla sono
spazzati dall’incendio del-
l’essere, da un incontro, u -
no sguardo, un nucleo di
bellezza e di senso che riva-
lutano tutto. Ogni gesto ar -
tistico, ad esempio, è tenta-
tivamente questo. Anche al -
cuni luoghi del mondo sono
così e tra questi certamente
la città di Gerusalemme. Se
si guarda alla sua storia mil-
lenaria si è colpiti dall’im-
pressionante quantità di av -
venimenti che sono accaduti
in questo luogo senz’altro
speciale. Fu fondata pro ba -
bilmente nell’età della pie-
tra (è già citata in un antico
testo egiziano del 2000
a.C.), ci sono passati con-
dottieri come Alessandro
Ma gno e Gneo Pompeo. È
stata distrutta due volte. Ma

sono soprattutto le tre reli-
gioni monoteiste che l’hanno
da sempre privilegiata.
Gerusalemme è il cuore del-
l’Ebraismo, da millenni le -
gata alla fede di Abramo e
Mosè e ancor oggi capitale
dello stato di Israele. Sion,
la città del re-poeta Davide,
a cui si fanno tradizional-
mente risalire numerosi Sal -
mi, la città Santa degli E -
bre i è diventata talvolta si -
nonimo persino del Paradi-
so: la Gerusalemme Celeste,
che vale anche per i Cristia-
ni. Gerusalemme è la città
in cui si è compiuto il desti-
no e la missione di Gesù Cri-
sto: qui è stato imprigiona-
to, crocifisso, qui è risorto.
Questa pazzesca e meravi-
gliosa ipotesi che, se vera,
ri sponde come null’altro al -
l’esigenza più profonda di
ogni uomo di replicare alla
morte e sconfiggerla ha a vu -
to come teatro proprio Ge -
rusalemme. Si può pensare
ad un avvenimento più deci-
sivo? Gerusalemme è an che
la terza città santa dell’I -
slam (dopo la Mecca e Medi-
na): la Cupola della Roccia
è costruita sulla roccia da
cui Maometto avrebbe spic-
cato il volo notturno verso il
cielo. Come si vede, si tratta
di avvenimenti tutti di stra -
or dinaria importanza, la cui
compresenza è stata ed è
pur  troppo anche causa di
at triti tra gli aderenti alle
diverse religioni, ma che, in
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tutti i casi, testimoniano di
come quel luogo sia centrale
per miliardi di persone, for -
se il più importante del
mon  do. Non sappiamo per-
chè proprio lì, perché pro-
prio a Gerusalemme sia ac -
caduto tutto que sto: il pen-
sarlo, lo studiarlo, l’andare
indietro nel tempo in quel
luogo ha sempre un’intensi-
tà gnoseologica impressio-
nante, come un riattingere
alle origini, un ricorrere al -
l’etimologia dell’uomo stes-
so. Rimane il fat to: esistono
momenti della vita cruciali,
in cui tutto sem bra stia per
essere rivelato da un mo -
men  to all’altro. 
Esistono luoghi in cui una
quantità impressionante di
avvenimenti succedono nel -
lo spazio di pochi metri. Ge -
rusalemme è sicuramente
l’em blema di tutto ciò.

Gianfranco Lauretano

In alto da sinistra:

GIUSEPPE GUERRESCHI
acqueforti su carta
(immagini rielaborate graficamente)

Ragazze e soldati - 1961/63
Ø 400 mm - tiratura 35 esemplari
Bibl. Crispolti n. 61

Scatola di carne - 1973
cat. n. 125

Ragazza - 1963/67
290 x 320 mm - tiratura 80 esemplari
Bibl. Bellini n. 83

Bersaglio - 1963
Ø 308 mm - tiratura 35 esemplari
Bibl. Crispolti n. 66


